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1 Roma, 16 Settembre i Como mai la risolazione attualo del prin- | vata. Se vi ha colpa, lo circostanze in | possedere dello reti estesissimo , cagione | e lo guarenti assicurato da' di 
ra cipi si può mettero d'accordo con quanto si È A 


_ BOLLETTINO POLITICO 


c'è di molta contradè.ione nei di- | poneva altresì degli obblighi. 


i @ nelle notizie intorno alle cose 
della Tosnia e dell' Erzegovina. Mentre 
pareva cho l'insurrezione fosso in sul 
decrescere e un telegramma d'ieri accre- 
dlitava questa supposizione, annunciando 
che gli insorti erano disposti a negozia 
— non diceva però su quali basi — coi 
gati delle potonze, oggi sì ha da 
mne che ebbero luogo parecchi scontri 
‘diversi punti e colla peggio delle 
armi ottomi dentemgute l'insurre 
ione è tull'altro che spenta, e se la 
l'orta non riesc in questi giorni ame 
narle un ecipo serio, e confessa che sono 
insull 
dati he tiene attualmente in quelle pro- 
vineio, l’azione mediatrico delle potenze 
rimarrà lettera morta. I consoli non riu- 
‘anno a conferire cogli insorti imbal- 
danziti dal successo, 0, se riusciranno, 


moderate, a domande che non possono 
ottenere risposta favorevole, attesochè 
la linea d'azione delle potenze è rigoro- 
simente tracciata. Una trasformazione 
nelle coso d'Oriente, per ora slmeno, 
non la si corca, non la si desidera, nò 
è presamibilo che si vogliano accordare 
insorti delle concessioni che impli- 


toriale della Porta. 

L'evoluzione in senso repubblicano dei 
principi d'Orléans non è stata accolta 
con grande entusiasmo da tutta la stampa 
radicale. Mentre il Siécle applaudo alla 
dichiarazione del Journal de Paris, e 
la RApublique Francaise fa delle ri- 
serva o aspetta n pronunciarsi, la Presse 
mette delle condizioni e scrive questo 
parole : 


Perchè questa evoluzione produca tul 
ssioì effetti, fa d'uopo che i nuovi parti 
della repubblica ripudiino il loro passato 0 
eli'essi sì considerino come doi semplici cit- 
tadini. A questo patto, il joro concorso sarà 
kalmento accettato, como si gradi con gra- 
titudino il contegnò del centro destro libe- 
rale, il quale ha definitivamente abbando- 
nato le tradizioni monarchiche. Noi sapremo 
ben tosto como comportarei a questo ri- 
guardo o vedremo so gli orleaniti legati 
alla ropubblica si sono soparati complota- 
mento da questo preteso gruppo orloanista 
ma in realtà bonapartista , cho l'odio di 
repubblica gotta sompre più nello bri 
dell 

’’rineipi , cittadini o proseritti, ecco ciò 
cho potrebbero essere i membri della fami- 
socondo cho noi 


principi collocati sui gradini del tro: 
volendo sonza dubbio essero di nuovo scac- 
ciati bretalmento dalla Francia, cssì non 
possono ossero cho cittadini, cittadini di- 
stinti, ma eittadini sincori o dovoti alla re- 
pubblica francese. 


ll giornale legittimista VUnion carat- 
terizza în questi termini l'evoluzione dei 
d'Orléans: 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. () 


(bat raDESCO) 


}aldassaro tacquo alcuni istanti; poi 
disse al cenciaiuolo: 

Sali qui dentro e mettiti a sedere 
sccanto a me: si potrà discorrerne più 
ad agio seguitando a ire innenzi 

— Ah, ecco un'offerta che si accetta 
volontieri! — esclamò il cenciaiuolo ar- 


rampicandosi come un gatto per arri- 
vare al 
modamente: — almeno anche uno di 


cipiò il suo compagno. — Pot 
cho ch'io avessi nell 
credi... come potresti fare di rimeritarle 
ciò cho m'ha... che l'ha fatto? 

Niente 
Alisi. — Una bella vergogni 
essore inflitta che la abbassi meglio che 
suno le avesse posto una macina 
collo... ina cosa che la faccia essere ro- 
vinata per tutta la vita e faccia si cho 


() Traduzione riservata. 


ienti n questo scopo i 18,000 sol- | 


cano cangiamenti nello statu quo terri- | 


irrò | chi no potrebbe, gir 


Si troveranno di fronte a pretansioni non | EVYorno Tederi 


passò a Frobsdorf il 5 agosto 1853? In quel 
giorno i principi si sono messi în condi- 
| zioni tali da limitare Ja Joro libertà o che, 


| procacciando ad essi dei vantaggi, loro im- 


non è questo il momento d'insistere 
sopra le conseguenze d'un fatto che non è 
ancora officialmente constatato. Allorquando 
tutti i dubbi saranno dissipati, sarà tempo 
di vedoro so la posiziono riconquistata nol 
4873 o quella alla qualo si vuolo ridursi 
nel 1875, sono logicamente conciliabili. 

Si soleva chiamer Luigi Filippo « il ro 
cittadino » ma non era un re della rivolu- 
ziono, e questo ricordo di famiglia non po- 
trà sorvire di scusa. 


11 linguaggio dell'Union è tanto più 
significante in quanto che questo gior- 
nale si dico ispirato dal conte di Cham- 
bord. 

Scrivono da Washington alla Pall 
Mall Gazette che, malgrado le assicu- 
razioni ricevute sul ristabilimento del- 
l'ordine nel Mississipi, il governatore 
continua a domandar l'intervento del 

per impedire nuovi con- 
flitti fra i bianchi e i neri. Il presidente 
Grant sarebbe risoluto a non intervenire. 


| —_—_—-__—_—___ 


LA QUISTIONE DELLE STRADE FERRATE 


Fra pochi giorni dovrebbero radunarsi 
a Vienna i due delegati dell'Austria-Un- 
ghoria e dell'Italia por procedere alla 
separazione delle due reti di strade for- 
rate, meridionali austriache ed italiane, 
Ignoriamo ancora quale sarà il rappre- 
sontante del nostro governo, chè l'onor, 
Cambrai-Digny, nominato or sono circa 
due anni, quando il governo austro-un- 
garico insisteva più che mai perchò non 
s'indugiasso maggiormente a definire la 
quistione, or ch' è direttore della Banca 
ha dichiarato di non poter as- 
sumero l'alta missione. 

La scelta d’am-bwon: negoziatore non 
è facile. Alle cognizioni tecniche, all'e- 
sperienza delle coso di finanza, allo stu- 
dio attento delle condizioni della Società, 
la cui rete deve venir separata in due, 
por direzione, amministrazione ed eser- 
cizio non meno che per capitale, sarebbe 
desiderabilo associasso un' elevata posi- 
zione personale e politica. Ma occorre 
ancora un'altra condizione, perchè i 
negoziati possano condurre ad un risul- 
tato soddisfacente ; occorre che il go- 
verno italiano sappia con tutta chiarezza 
quel che si vuols. 

Saper quel che si vuole in questa qui- 
stione non significa altro che aver una 
politica precisa in fatto di trade ferrate, 


cui l'Itali 


secondo le vai 


porre. 


In tali condizioni la quistione delle | 
strade ferrato si è trascinata sino ad | 
oggi sempre ardente , sempre arrufl 
sompre disastrosamente nociva al credito 
dello Società © dello Stato , al traffico, 
ilo ind 
La Società delle strade ferrate romano, 
spinta alla morte, scampa col riscatto ; 


ie, a' trasporti. 


è trovata © lo vicende che 
la sua politica il suo credito e le strade 
ferrato stesso hanno attraversato la at- 
tenuano di molto. Il governo ha subita 
la signoria prepotente degli avvenimenti, 
sonza aver tempo di studiaro un sistem 
nò i mezzi di farlo accogliere. Tutti i | pri 
sistemi furono provati ; concessioni a So- 
tà privato, fusioni di Società, costru- 
zione per parte del governo, riscatto di 
linee fatto dallo Stato, vendita delle stesso 
linee, guarentige sa basi diverso , guan 
rentigo diverso per una stessa Società 
inee, capitolati che vi 
colano sensa necessità le Compagni: 
che in cose poco importanti e che le 
sciano libere in faccende assai gravi. 
Or grande mollezza nel promuovere l’a- 
dempimento degli obblighi assunti dalle 
Società, or rigidezza soverchia ; paasag= 
una all'altra, 
conflitti e litigi infiniti, 
che quando gli arbitri non possono ri- 
solvere, i tribunali sono affaticati a com- 


donde | permanente 6 chi 


non ultima del rapido svolgersi dell'a 
gricoltura , delle industrie, del traffico 
interno ed estero e della pubblic» ric- 
chezza, per tacere della potenza militare. 

Avrebbe mai l’Italia potuto sperare di 
sfuggire alla crisi che altri Stati ebbero 
di lei a soffrire? Le solo vicissi- 
tudini del credito nazionale sarebbero 
stato bastevoli a provocar la crisi, quan- 
d'anco lo Società di strade ferrate fos- 
sìfo stato costituito sopra basi le pi 
solido , essendo il credito delle Società 
indissolubilmente unito a quello dello 
Stato 6 da esso dipendente, sopratutto 
allorchè le Società; mon potendo soppe- 
i ro carichi solo col prodotto del- 

, debbono far largo assegna- 
mento sulle guarentige accordate sul pub- 
blico erario. 


l'Italia si è che la crisi è 
rimedi escogitati per 
superarla o non si credono adatti o si 
credono troppo eroici. 

1 momento d'ascire da questa penosa 
condizione di cose ci sembra giunto. 

Aprire delle trattative con l'Austria 
per la separazione delle due reti, senza 
+ | aver un concetto preciso dello scopo che 

si vuol raggiungere , sarebbe pestar 
l’acqua nel mor Passerebbero gli 
anni in negoziati o intanto la situazione 
peggiorerebbe. 

Le relazioni del gorerno e della So- 


le meridionali, che dovrebbero solo do- | cietà dell'Alta Italia non sono buone. 


mandar di poter vivore, sono condannate 
anch’ esse a morire, subendo però una 
spenta coma Società | 
proprietaria della rete, si trasformerebbe 
in Società esercente, în Società costrut- 
trice, in Società fornitrice di capitali. 
Le convenzioni, studiate © ristadiato, 


metamorfosi, poich 


Non indaghiamone la causa o le cause; 
accertiamone il fatto. La separazione po- 
rebbe migliorarle? Ma nello stato pre- 
sento de’ rapporti della Società col Go- 
verno, con tante pratiche aperte, con 
tanto quistioni sollevate, con arbitrati 
sulla revisione de' conti , sulle tariffe © 


modificato e mutato, costano allo Stato, | sopra altri non pochi punti contestati, 


non rafforzano le Società e destano una 
angosciosa titubanza in molti. Vi sono 
implicate grandi quistioni di Stato, qui- 
stioni di principii, di credito, d'interesse 
economico; vi manca una norma , una 
rerola, un raggio che dissipi lo tenebre 
lo quali ricoprono gl’ intendimenti del 
governo rispetto alle strade ferrato in 
generale. 

Non si potrebbe, senza nuovi danni, 
rimanere in questo stato d'incertezza. 
Non è In crisi delle Società che ci sgo- 
menta. La crisi è un gran male pei molti 
interessi che colpisce e pergli effetti che 
ne risente il credito pubblico; ma quale 
Stato non ha avuto a lamentare almeno 
una crisi dello strade ferrato? Industria 
nuova, di cui la speculazione si 


di credito , di commercio de' trasporti. 
Si può con la mente dividere il commer- 
cio de' trasporti dalle strade ferrato e il 
credito dal trattamento delle strade fer- 
rato stesso; ma in fatto si è costretti di 
congiungerle © farne un insieme ar- 
monico. 

Ha il nostro governo questa politica? 
Non solo non l'ha, ma non l'ha mai a- 


——_—————@me@@@ 


nessuno accetti più un pezzo di pane da 
lei e non Ja guardi fuorchè per di die- 
tro siccome a me... 6 ognuno Je possa 
dar calci come a me... devo essere infa- 
mata dal giudizio degli otto.... 

— Bene, benissimo ! — rispose Bal- 
dassare vivamente 6 senza celar la gioia 
maligna che gli brillava nel cuore. — 
Codesta sarebbe la miglior vendetta. 
Farfante , veggo che hai più cervello 
ch'io non credevo... Di certo codesto la 
ferirebbe più che ogni altra cosa... l’ap- 
parenza dell'illibatezza le è nella sua su- 
perbia più cara di ogni altra cosa 
Ma, badiamo! tu mi fai torto a misu- 
! Jo non ci penso 

Ciò sarebbe 
anlicristiano , imperocchè bisogna per- 
donare a' proprii nemici... ma per la 
sua propria salute, per il suo migliora- 
mento non può farle danno una lezion- 
cina; ed essendole tolta la mascher 
dalla faccia , sarebbo forse costrett», di 
rientrare in sè © smettere alquant., della 
sua alterigia... Ma ciò che tu d'.ci, amico 
caro, è molto difficile; il rmdizio degli 
otto non si pronuncia’ sì, sgevolmente @ 
senza prove... 

— 0h, oh! In quanto a cotesto cè 

cosa... ma, 
me altro nO7, manca, Je prove lo posso 
fornire È, stesso 


— "suî — esclamò Baldassare avida- 


1° sito. — Tu potresti!... Odi, furfanta! 

gé0 tu riesci a far ciò, tu avrai il do- 

naro e ricomprerai il tuo poderetto... 
'— Non l'ho detto jo che e’ andrebhe 


impadronita, i capitali cho vi s'impiega» 
rono non hanno ottenuto de’ benefizi 
corrispondenti alle lusinghisre promesse 
de prospetti ampollosi © de' calcoli er- 
ronoi si por le spese di costruzione che 
poi prodotti. Lo sviluppo dello reti ha 
potuto venire per poco fermato, ma, 
sbarazzato il terreno, ha ripreso il suo 
corso e gli Stati principali trovansi ora 


n 


d'accordo? Qua Ja mano e il patto è 
sta bene 
— N che ne sai tu? Sarebbe vero 


stretto! 


ciò che dicon le genti? t o 
*_‘°Sa gli è voro? Nella notto di San | all'osteria. come un cacciatore all'a- 
Gillo VAS veduta io stesso lontana due | guaio... Ma s'anche io avessi. parlato, 


trat di schioppo dal podore islato.. col | è che mi valeva? Ad uno straccione, sé 
bimbo in coll... avrei potuto giurare | 

om cascato e frattanto la 
m'è scappata; ma io fai più furbo di lei. 
So era la Francesca, pensai, la non può | 
‘esser ora al suo posto 
alquanto di fiato, arriverò di certo prima 
di lei... o se la non è al suo posto, gli 
è certo che è stata lei cho ho veduto 
con il bambino... E, come una volpe, 
son corso attraverso al bui 
ci sarebbo nemmen bisognato cotanta 
fretta... Ja Francesca non era all’osteria 
è non è neanche ritornata durante la 
otte intera. L'oste mi ha detto ch'ella 
‘era partita di mattina presto colla fer- 
cercarsi un posto a 
ha cercato anche 


ch'era l 


allogato 
mano... 


Ogni cosa 
mormorava 
stanza pe! 


rtuno; ora 1 
arceriato ‘ad io ]o ho tao 


rovia 


perchè voleva 
Monaco... SI, sì, ell’ 
un posto, ma per il suo bimbo, che ha 
presso coloro che le tennero 
E però vi dico: è stata la Fran- 
cesca! @ ci porrei la mano nel fuoco! 
— Si, si, è chiaro... chiarissimo! 
si spiega naturalmente... — 
l'altro con maligna soddisfa- 
zione. — Codesto sarà più che abba- 
r vmiliarla © punirla..... Ma 
hai tu detto ciò fino a ora? 
— Perchè ho voluto aspettare il tempo 
lo cose sono di tanto più 
Je mio fila 


To 


si è presto 


© ‘e ci spendo 


ma non 


v'ha egli probabilità di arrivare aduna 
conclusione che ristabilisca il buon ae- 
cordo? 

Una Società internazionale, una So- 
cietà il cui Comitato principale siede a 
Parigi © che amministra una rete nel- 
l’Austria ed una in Italia, deve di ne- 
cessità trovarsi in una condizione molto 
difficile. Sebbene il capitale sia cosmo- 
polita e lo azioni d'una strada ferrata 
francese 0 tedesca o italiana possano es- 
ser posseduto in gran parte da inglesi, 
deve tuttavia sorgere nello Stato il de- 
siderio che la Società non abbia dipen- 
denza di fuori, e il desiderio finisce per 
divenire una convinzione che così deve 
essere, perchè così è richiesto dagli in- 
teressi politici ‘e militari. 

Parrebbe adunque che, separate le due 
reti, la Società dell'Alta Italia potrebbe 
ricostituirsi indipendente dall'estero e 
vivere in ottima armonia con lo Stato. 
Ma come separar lo due reti, for- 
mando due Società ? Su quali basi © se- 
condo quali criteri si farebbe la se- 
parazione? Secondo il capitale speso in 
ciascuna rete 0 secondo il prodotto netto 


.—— 


così benino d’intorno come il ragno alla 
mosca, chè la non mi possa scappare. 
Non è passato un giorno nò una notte 
ch'io non mi sia raggirato d'intono 


un miserabile mio pari, chi è che 
posto fede? Avrebbon detto ch'io l'a 
seco per via del calcio © che però ten- 
tavo di farle danno o ch'io er un pazzo, 
ovvero che avea vuotato il bicchiere 
troppe volte... No, signor Baldassare, s© 
gli ha a aver qualche valore tutto ciò 
fove sortire Aa un'altra bocca che dalla 
mia! 

"° Vero! vorissimo!.. Tu hai pensato 
benone ogni cosa... Ma che servono tutti 
codesti discorsi © le nostre preparazioni? 
Il tribunale dogli otto deve tener giudi- 
zio tra pochi giorni... e come s'ha a fare 
a ‘pervonirci? Come fare a trovare gli 
otto, dove sono? 

— Anche per codesto io vi_ posso 
trarre d'impiccio — disse con aria ma- 
liziosa il cenciniolo — gli è vero che 
tengono secreta ogni cosa o nascosta; 

‘li fronto a un mezzo scemo, come 
mi tangono, non si riguardano di par- 
Jare, precisamente come se ci fosse un 


Senire a conoscere ciò che non sa ninn 
Jitro uomo... Lasciate che guidi 10, si- 
gnor Baldasiare ; cosà 9° apre per l'ap. 


dotto 


serie 


Ma 
senti 


bilità 


mare, 


biate 
bosco 


mano 


è 


quasi 


tori 
luna 
denza 


cane 
ore 


fogliame 
jane dalla loro presenza pi 


fuga. 
finalmente giunsero in un piazzale 
erboso al 


tre 


chiesuola le cuî mura sbiadito risalta- 


“vano 


Che distanza da questa il cenciaiolo si 
arrestò, guidando i cavalli ad una pio- 
cola capannuccia formata d'assi o aperta 
da ogni lato. 


_ 


E comunque si faccia, la condizione eco- 
nomica della Società mij 

chè sarebbe stata di 
vediamo ora riaprirsi il capitolo delle 
guarentige per la Società dell'Alta Italia? 
Ma i sussidi della guarentigia se costi- 
tuiscono ‘un prodotto netto, mentre i pro- 
venti maggiori dell'esercizio sono un pro- 


a ristorar le sorti delle finanze sociali. 
L'avvenire è di certo promettente, ma le 
speranze dell'avvenire non si potrebbero 
scontare sin d'oggi dalla Società. ; © 71 

So la separazio! 


cortezza che ci si sarebbe addivenuti 
prima d'ora. Ed aspettando, i problemi 
difficili non sono diventati facili, anzi si 
mostrano più ispidi e scabrosi. 


volmente , almeno con maggior proba- 


riscatto? 

Quest è la quistione principale. da 
definire. AI presente sono due le vie 
aperte davanti al governo : il riscatto di 
tutte le strade forrate nazionali e l'e- 
sercizio di esse fatto dallo Stato, come 
per le poste e i telegrafi, 0 la ricosti- 
tuzione delle Società in guisa che pos- 
sano aver vita sicura, Essa deve sce- 
gliere fra questi duo sistemi, ciascuno 
de quali ha fi 
voli e convinti, e de’ quali si possono 
preveder con qualche esattezza lo con- 
seguenze per la finanza dello Stato, per 
l'economia pubblica e per lo sviluppo ul- 
teriore della troppo piccola rete delle no- 
stre strade ferrate; ma qualunque si 
scelga, potrà essere meno pernicioso del- 
l'andar innanzi per mezzo di espedienti 
che pesano gravemente sul credito e in- 
coppano lo svolgimento della prosperità 
nazionale. 


e rr_n——= 


LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 

Fra le altro censure si è avventata 
contro la istituzione delle Casse di ri- 
sparmio postali quella della inettitudino 
del nostro servizio postale. A noi è parsa. 
invece 
fizi postali a questo provvido fine; ma in- 
sinoscchè gli uni si ostinano ad affer- 


si chiarisce, nè si risolve. Per fortuna 
nostra anche in questa occasione il me- 
todo sperimentale ci porge il filo per w- 
scire dal labirinto. 

Ogni anno, sobbene con troppo ritardo, 
la Direziono generale delle Poste pub- 
Dlica la relazione del servizio postale in 
Italia, 
di cui discorreremo a parte. Ora, come | dell 
è noto, la Posta già esercita un ufficio 
molto analogo a quello delle Gina dirt 

rmio mercò i vaglia i. Riceve 
denaro in un ufficio, lo Poga in un al- | postali; mentre nel 4879 a questo titolo 
tro: come farebbe la Banca Nazionale e 
con questa differenza che la Banca avrà 


_————————6@ 


gli otto e qual è il modo di presentarsi 
è loro... Lasciatevi guidare da me. 
Senza 


carrozza attraverso alle fosse in un tratto 
musco, nel quale la carrozza avanzò 


fon parlarono più e seguitarono la te- 
tra lor via fra gli abeti ravvicinati dalle 
duo parti o de’ quali taluno di quando Pl 
in quando quasi 

di conoscere chi fossero i duo viaggia- 


di sopra al lor capo... non s'udiva altro 
romore 


ne ha alcune migliaia. Sotto questo ri- 
spetto adunque la Posta è il più grande 
Banco-giro che oggidì esista nel nostro 
paese. In quale modo adempie questo uf- 
ficio? Le notizie contenute nella. rela- 
zione del 4873 valgono a soddisfaro le 
nostre domande. Il numero dei vaglia 
emessi nel 1873 fu di 3,307,0836 le sommo 
depositato per questi vaglia salirono ©a 
L. 375,500,005 80. Nel 4872 ilnumero 
dei vaglia emassi era stato di 3,127,130 
e lo somme depositato ammontavano a 
327,230,701 56. Come è chiaro, il moto 
crescit eundo. 

Nello stesso anno 1873 il numero dei 
vaglia emessi dalla Direzione generalo 
delle Poste francesi è stato di 4,000,341 
e le somme versate ascasero a lire 
106,097,000 44. 

L'Italia la Francia nella tra 
anisione dol ibi coi vaglia di più cho 
268 milioni! È dunque provato dalle 
cifre che la Posta italiana maneggia 
egregiamente e senza alcuna difficoltà 
una somma cospicua , la quale cresce 
ogni di più por la fiducia e soddisfa- 
zione del pubblico. Il servizio leale e 
rapido e la guarentigia dello Stato per- 
suadono i più schivi a giovarsi del ser- 
vizio offerto da questo immenso Banco- 
giro che è la Posta. Ma quali sono lo 
perdito , le malversazioni , le frodi alle 
quali si espone la Posta ? Ecco la seconda 
indagine interessante. Imperocchò taluni 
attribuiscono soltanto alle impreso pri- 
vato, oculate, mosso dall’interesse per- 
sonale, che commisurano le retribuzioni 
alla delicatezza dello attribuzioni, la fa- 
coltà di cansare 0 diminuire i 
le negligenze dei loro impie; 
negano addirittura ai pubblici uffici. La 
quale opinione pecca per eccesso, anche 
considerata nell'ordine teorico, ed è con- 
futata continuamente dai fatti. Ed in- 
vero , per tornare al nostro tema, esa- 
minando la Relazione dell’egregio sena- 
tore Barbavara, se ne trap che l'Ammi- 
nistrazione per l’anno 1873 andò sog- 
gotta nel servizio dei vaglia alle segnenti 
perdite : 

Per malversazioni di agenti 

proprii .. ... .L. 9,744 87 
Per furti di estranei » 30,519 04 
Per aggressioni e dispersioni 

dispacci 2.» 47,048 47 


brutto, non bastano cionullameno 


non racchiudesse una 
di problemi spinosi , abbiamo la 


Ja separazione nelle condizioni pre- 
potrebbe ottenersi se non più age- 


di successo, prendendo per base il 


autore. 


ori e opposi 


l'attitudine dei nostri uf- L: 88,180 38 


Quando si pensi che lo tasse risconse 
perquestocespite furonodiL..2,056,19506, 
si vede come i benefizi sieno appena intao- 
cati dalla perdita relativamente piccola. 
Ma l'anno 4873 rispetto alle pardile è 
stato eccezionalmente calemitoso , ed è 
noto che supera di L. 68,893 30 le per- 
dito arveratesi nel 1872. 

Ma so sta sotto al 1872 per la entità 
perdite, se ne vantaggia per la 
intrinseca qualità loro. Imperocchè la 
maggior parte dello perdito del 1872 do- 
vovano attribuirsi alle frodi degli agenti 


gli altri a negare, la disputa nò 


od è testò uscita quella del 1873, 


è inscritta una somma irrilevante. Vi è 
cagione a bene sperare ed a consolari; 


——TÉ]E.ÈL MI 


sarò vicino e se aveste bisogno di me, 
chiamatemi. 

Scambiarono alcune altre 
bassa voce, poi Baldassare 2° 
chiesetta indicatagli. 

La porta ne era chiusa, ma si udiva 
il mormorare di voci. sommesse dall'in- 
terno © dallo arcuato finestro splendeva 
un pallido lume. 

Nella chiesa cotesto lume che veniva 
dall'altare valeva appena ‘a_ dissipare lo 
tenebre e a far conoscere i guasti de- 

lorabili prodotti in quella dall’incurii 


paura, io conosco gli alberi del 
fino ad uno. So dove si radunan 


aspettar l'adesione, ei tolse di 
‘a Baldassare le redini e diresse la 


foresta più rado d'alberi sparso 


senza punto rumore. Anche i due 


è dal tempo. Il musco cresceva sulle 


rioso | sorepolate pareti, lo figure eran coporte 


si protendeva 


di ragnateli, i colori e le dorature quasi 
svaniti. 


notturni ; il poco chiarore della 
‘era occultato da nubi © il cielo 
stello si stendeva cupamente grigio 


che il lontano abbaiare di un 
‘da qualcho podere e il battere delle 
‘chiosa di qualche villaggio die- 


she 
“or 


‘quale mettevano anche da al- 
‘altri sentieri concorrenio alla |‘ 


‘dal cupo fondo del bosco. A. quak cr 


più elevato. Nella destra’ ieano teneva 
un covone di spiche d'avena, 


"Vedoto? quella è la chiemola... io 


si chiarisce ogni di più che il perso- 
nale postale invigilato più severamente 
acquista una coscienza sempre più viva 

responsabilità © della sua mis- 
popolo dal buon andamento del 
io dei vaglia può trarre argomenti 
di fiducia por l'andamento futaro delle 
Cosse di risparmio, 6 tranquillarsi chè 
le Poste, come taluni vanno dicendo, non 
mangeranno il loro denaro. Ne fa fede 
la irreprensibile condotta degli ufficiali 
postali nel serrisitei vaglimNè il nuovo 
scompiglierà o contorberà î vecchi ser- 
vizi. Non è un nuovo organo che si ag- 
giunga alla macchina; ma è l'adatta: 
mento di un organo già esistente (il 
servizio dei vaglia) ad un ‘muovo movi- 
mento. La macchina rimane qual'era e 
solo vi si aggiunge qualche puleggia. 
Tutto questo ci pare di una evidente 
chiarezza. 

Noi attendiamo il regolamento che 
deve disciplinare il servizio dei risparmi. 
Lo speriamo spigliato, disimpacciato da 
vano formalità burocratiche, tale insom- 
ma che coll’esompio della cauta. solleci- 
tadine induca parecchie Casse di rispar- 
mio private a migliorare i loro ordina- 
menti, a tener aperto tutti i giorni il 
loro uffizio ad essere più rapide nel rim- | 
borso dei depositi. Imperocchè solo a | 
questo patto la nuova legge votata può | 
esplicare tutti i moltoplici benefizi, dei | 

è suscettibile. | 


————-—--i 
L'ESERCITO OTTOMANO 


Serivono da Sofla, 7, alla Nwora, 
Stampe Libera: 


Dopo ssoppiata l'insurrezione, la condi- 
zione della colonia europea nonchè delle 
famiglie è rotevolmente peggiorata ed espo- 
ata ad un gravo pericolo. Le pessime con- 
dizioni pecuniaria e l'insufficiente orga 
zazione dell'esercito turso non permettono 
allo Stato di concentrare rapidamenta un 
effettivo militara imponente. 

Domenica, 22 agesto, il roggimento di 
cavalleria qui di guarnigiono ricevà lor 
dino di marciare su Seraiovo, Siccome que- 
aio reggimento da un anno non percapisso 
pil soldo od i bmnchieri di qui non si per- 
suasoro tanto piuzto a faro un'anticipazio: 
la partenza dol reggimento voune ritardata 
sino a domenica, 24) agosto, dopo aver 
cevuto il soldo d'un mess dopo elia il 

l'incarico di prorvo 
nevano. La forza 


soma si componeva di 410 pezzi e l'equi- 
paggio era molto danneggiato. In Inogo 
della guarnigione partita vennero chinmati 
i redifa (riserva) o siccome nen vi sono ca- 
serme, gli uomini davettero accampaisi sotto 
lo teude, il quzi provvedimento con una 
temperatura dî ‘30 gradi il giorno e di 10 
tto dovora avere un'iufluenza molto 
iosa sulla salute doi soldati. Mentre 
Stati europei si chiamzno sotto lo armi 
prima coloro che appartengono alle Jere più 
recenti, in Turchia avviene il contrario. Si 
chiamarono sotto le armi 0 si fe 
ciare lo olaesì più vecchio 0 che 
dovuto essore congedate l'anno prossimo. La 
conseguenza n'è che la popolazione turca è 
irritatissima contro i cristiani. Inlatti i ra 
difs chiamati sono guesi tutti gente ation 
pata, che attendono agli allari. ammogliati 
@ padri di famiglia. Costretti ad abbando- 
naro la famiglia e ad abbandonaro gli affari, 
per ridurre al dovere i rajals insort 
sono molto irritati e quel villeggi dove sa- 
ranno nequartierati se la dovrebbero passar 
male. 

Desta molta impress'ono il fatto che i 
circassi emigrati la settimana scorsa da 
Russia ed i cui villaggi sono disporsi nella 
località bulgare, ricevettero dal nostro go- 
verno armi da fuoco, sciabole 6 munizione, 

essi reprimano ai primi sintomi una 

no in Bulgaria od almeno la tu 
gano în iscacco finchi sul luogo 
truppo regolari. Se neppure fn tempo di pres 
i circassi non hanno un'idea molto chiura 
della propriotà, immaginiamo quali abvai ed 
arbitrii possono commettere ora che il go- 
verno allida loro delle armi! Ciò equivzl 
provocare l'insurrezione in una provincia 


di Laizach, di Mangfall e di Schlirach 
— disse egli con voco allerata ,, risuo- 
nante cupa , ma pur pienamente intolli- 
gibile — sha dunque a tener di auoro 
un giudizio , como è diritto @ costume | 
nel nostro distretto, ed io v'incarico di | 
spedire i messaggi da oggi al primo| 
giorno della nuova luna, nel nome del- | 
l'imperatore , in guisa che ogni azione | 
colpevole, commessa di nascosto a 
adoro di tutto il Comune, venga agri- | 
data © punita... Nessuno dere sapere cui 
minaoci il giudizio ; deve piombare, se- 
condo il costume antico, come il fuoco 
di mezzanotte... Serbata il segno e la 
parola d'ordine, conforme al vostro giu- 
ramentc ' Ed ora, so voi altro non avete 
da oppormi, io mi alzo ® dico: Nel 
nome dell’imperatore Ja seduta è chiusa! 

Voleva alzarai, ciò detto, ma nno di 
quegli uomini gli foce un cenno e disse: 

— Non dimenticare, maestro, che 
prima tu devi fare l’avviso è l'invito a 
chi si volesse presentare ! Sé anco non 
comparisce nessuno, l'usanza è tale. 

— Th bai ragione! — rispose il 
maestro. — Dovete compatirmi, voialtri 
véochi , perchè' id sono ancora nuovo 
nell'ufficio. Adunque — soggiunso al- 
rando maggiormente la voce — jo spargo 
l'invito e venti: < sel che 
ha di che lagnarsi di facci spera- 
tore © al giudizio degli otto, venga e 
ponga la suì ‘è adduca le prove, 
innanzi cl’iò abbia ©ol mio 'basione per- 
coso tre volta il terreno... » 

Egli alzò , così detto, e riabbassò il 


tranquilla. I poveri contadini hanno sempre 
torto 0 i redifs ed i circassi fanno a gara 
a chi li spoglia di più. 

Naturalmonto ancho gli europei cho di- 
morano a Sofia non si trovano bene, cd 0- 
guuno che può sì fretta a per re 
carsì a Costantinopoli od in Rumenia. Co- 
loro che rimangono , sono esposti a molti 
pericoli. Quantunque Sofia altre volte sia 
stata una fortezza, ora sullo suo mura 
si trova un cannone ! Teri soltanto il pi 
governatore diede ordino affinchè si pones- 
sero in buono atato tutti i ponti per poter 
trasportare i cannoni inviati colla ferrovia 
da Stambul. I ponti 6 lo atradò sono in pes- 
simo stato e ci vorranno, non giorni, ma 


mesì prima di ripararli. Ora il governo devo | 


rendo 
Sofl 


riconoscere l'errore commesso non 
costruita la ferrovia da Bellova 
circa 400 metri! 


Dai giornali austriaci togliamo i di- 
spaccì seguenti : 

Ragusa, 13 settembro (ore 40.35 pom.) 
Sabato scorso gli insorti. balteronto presso 
Krobod Redjib pascià, che conduceva sotto 
forte scorta viveri da ‘Trebinje a Milek 
L'attacco por parto degli insorgenti fu si 
violento cho un battaglione tareo no, sanno 
ova trovasi, mentre gli avanzi. dell'altro si 
ritirarono in Trobinjo. Usi torso battaglione 
spedito da, quest'ulti.no luogo in aiuto, vista 
la aoonfitta fcuo ritorno in ‘rebinjo. Gli 
insorgenti trasportarono quanti viveri pote- 
rona 2 Koslarovo, e dispersora 0 distrussero 
il restante. 

Cetinje, 13 sottembro (ore 
un articolo di fondo dal Glas Csernagora 
d'oggi è capressa l'attesa cho la Scupoina 
si pronunciorà per la guerra, la qualo è vo- 
luta dalla grando insurteziono della Bo- 
suis, dell'Erzegovina è della vecchia Se 
Dia, come pura dogli interessi dalla Serbia 
e dall'avveniro del popoto serbe. L'articolo 
dico inoltre che il popolo serbiano acco- 


0 pom.) In 


arazion> © massimamente il Montenero, 

trovasi pronto ed attende la Serbia 
per entrare con es nell'azione pella n 
nale liborazione. 

Kragujevotz, 13 sottemlino (sora). Nella 
giunta dell'indirizzo venno , dopo 
divattimenti, raggiunto un accordo col 
Verso, Dicesi che l'indirizzo conterrà delle 
espressivar passabilment: forti contro la 
Porta. Ls dissussioni sull'indirizzo son in- 
cominoieraano nel'a Scapsiaa prima di gio 
vedi o venerli. Ristio si 
per conferire col priu 


RIFORME IN TURCHIA 
Il corrispondento da Costantinopoli inv 
all' Zudépendance Belge î seruesti docu- 


menti cho furono pure pubblicati dal Zerant 
Hovald : 


« Firmano imperiale spedito a tutti 
vernatori generali delle provincia. 


gio 


nor di dubbio chs la piosperità del 
paese ed il benessera dello sne popolazioni 
hanno per haso generato la garanzia dei 
Leni, della vit ro di tutti. Questa 
ria non può risultare che dall’ amimi- 
razione d'una buona ed imparzirlo giu- 
questo è stato il senso del n 
riole , indirirzato 


la prosperità, come. puro 
lazione essendo lo seopo di 
nostra sollecitudine, la nostra ferma volontà è 
che una protezione efficace 0 che giustizia as- 
soluta sieno assicurate a tutte lo classi della 
società indistintamente, în modo cho siano tu- 
telati l'onore 0 il diritto di ciascheduno. 
Siccomo il ministoro della giustizia costit 
sco uno del dipartimenti più importanti, è in 
spensabile che esso proceda conforme alle no- 
tro benevoli intenzioni. 
ordiniamo dunque cho questo intenzioni 
lemo promulgate © che osso ricevano la loro 
piena esecuzione. 


1 nostri ordiai e lo nostro nuove istri» 
zioni non sono eggi promulgito che per 
confermare, sviluppandole, le nostro inten- 
zioni sovrano, la cui realizzazione dipende 
dagli sforzi sinoeri e reali cho tutti i fun- 
zionari appartenenti tanto alla mi 

che all'ordine amministrativo dovranno 

gare nella loro esecuzione, come puro del! 


bastone duo volte; i colpi tuonarono cu- 
pamente sul lastricato della chiesa , ma 
al terzo colpo ai udi un picchio all'uscio 
ed una voce gridò : 

— Aprite!... signor giudice! io ho 
un'accusa ! ho un'accusa ! ho un'accusa 
da porgere ! 

Uno dei vecchi andò ad aprire a porta 
e introdusso Baldassare. 

Alla sua vista il capo degli otto 
a divedere palesemente grande emozione 
© mostrò di volersi alzare; ma i vecchi 
rivolsero, come interrogando, il capo 


| verso di lui, tanto ch'ei si sforzò a con- 


tenersi; e con tuono pacatamente s0- 
Jenne chiese all’accusatore il suo nome 
8 ciò che volesse. 

Gli riuscì perfino di moderarsi allor- 
chè egli ebbe proferito il nome di Fran- 
cesca, come di colei su cui dirigeva ln 
sua accusa © su cui esigora cho fosse 
pronunziata una condanna infamanto 
dall’inesorabile tribunale. 

Baldassare non perdette nemmeno in 
tal punto la sua consuota audacia an- 
corchè non potesse del tutto sottrarsi al- 
l'impressione severamente solenne che 
la riunione degli ignoti giudici e il luogo 
dov'era tenuta doveva produrre. Ei pro- 
ferì con ferma voce l'accusa, © Îl pal- 
lido Jume della lanterna non valso' a far 


|.distinguore il fuggitivo pallore del sio 
viso: 


— Jo l'accuso — disw'egli — di osten- 
tare in faccia al mondo l'illibatezza di 
una ragazza costumata, mentre ha fe- 
nuto in segreto colpevole relazine con 
un incognito drudo...' di aver tenuto; 


a Peigrado 


trasformazione nello idoo. 

Tutti i funzionari pubblici e sopratutto 
coloro cho sono rivestiti di. fanzioni giud 
ziario noi tribunali. dol Chèri e pei tribu- 
mali civili, sia nolla capitale, sia nolla pro- 
vincia , devono portare tutta la loro atten- 
giono affinchè i processi sieno giudicati con 
imparzialità © conformo alle. disposizioni 
della ieggo del Chéri o dello altro leggi 
in generalo, afiachè tutti î nostri sudditi 
godano indistintamento della più gran somma 
di giustizia o di sicurezza. È questa la no- 
stra ferma volontà. 

Giò cho prevedo essendo recato a hoti- 
zia di tutti i miei governatori generali , il 
nostro, presento ordine sovrano è stato ei 
nato dal nostro Diveno imperiale, 0 nel 
tempo stesso che quest’ordino vi è indiris- 
zato nolla vostra qualità di governatore ge- 
nerale , voi riceverato un riassunto degli 
atti cho sono ststi commessi contrariamento 
allo loggi del mio impero. 

I All'arrivo del nostro. Precuntò Arinano 
imperiale, vi affretter”*, a portare testunl= 
mento questo di" sogizioni a notizia della 
magistrati ome pure dei funzionari am- 

Din'acrativi e a tutti i nostri sudditi tanto 

noi capoluoghi di provincia che nei ciroon- 

dari dipendenti , 0 voi sorvegliereto per la 
escouziono perpetua dei rostri ordini. È 
ben intoso cho gl’impiogati saranno trat 
tati sscondo la loro buona o cattiva con- 
{ dotta. 

La Sublime orta prendorà i provvodi- 
menti per informarei esattamente dell'anda- 
mento dei pubblici affari. Si 
menoma infra: 
ordini imperiali attirorà sopra di voi una 
gravo responsabilità, voi doreto confo 
marvi la vostra condotta. Voi avrete la 

duo alla no- 

e.'impiegati che 

contravvenissero a questi nestri' ondini ao- 
vr 

Dato il 
1875). 


4° chabane4202 (4° sottombro 


Lettera del primo segretario di S. M. 
sultano a S. A 
V. A. a quanto S 
| tano, nostro graricsissimo sovraan, porti una 
costento sollecitudino al compimento di tutto 
elio costituisce In garanzia dei diritti, 
dell'onore è dstla vita da' suoi audliti, come 
ro la prosperità in gunera!o dol paese. 
1. ba ancho recentemente proglamato 
le suo intenzioni paterno e magnanimo nol 
suo att imperiale. 
cha siavi motivo a sperare che, gra- 
misure da prendere, lo scupo pro- 
mente ragginuto, non è 
le cause che producono 
azioni sono 
inespaoi, e spe- 
lio quali si danno 
anza di mag- 


ato di alcuni funzio 
cialmento allo riscoss 
gli esattori avidi, colia sp 
giora profitto 
Importa senza dubbio che la esaziono dei 
| soiditi dello Stato si «ffettui regolurmente, 
ma non è però meno cesenziale di far at- 
tenzione acchè questo dovere dell'ammini= 
straziono non degeneri în abuso talo da pro- 
|a 


introiti. 
| In conseguenza, S. M. I. il sultano, no- 
| atro augusto sovrano, ordina che i gorer- 
| natori generali, i prefetti, come pure tutto 
| ie altro autorità competenti, ricevano delle 
| istruzioni formali per astenersi in modo as- 
| soluto dagli atti di cui trattasi, come puro 
| per evitare l'applicazione di peno più gravi 
| di quel!e prescritto della leggo © dol'o de- 

tenzioni illogali. 

I contravventori a questi ordini sovrani 
saranno severamente puniti. 

GRANDI MANOVRE 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
1 

Torino, 13 eettombro. 

Ormii tutti sono d'accordo nel ricono- 
sceso che l'esercito devo essere educato in 
vista della guerra. La massiuna si vis pacem 
para bellum cì animsestra che non dob- 
biamo stare inoperosi, che tutte le nostre 
forze morali ed intellettuali dobbiamo porro 
in opera, aflina a'essore ia grado di difeu- 
dero la nostra unità ed indipendenza, e tro- 


_————È€—€6— 


con il soccorso di ignoti complici, ascoso 
il frutto della sua colpa e sottrattolo per- 
fino al santo battesimo e finalmente di 
averlo collocato come trovatello, per li- 
berarsi di lui, in casa d'altri. 

— Codeste sono voti e null’ 
tribunale degli otto esige provo — disse 
il capo. 

— Nella notte del fatto ella non fu 
in casa ed Îo posso citar persona che 
l’ha veduta nel medesimo tempo, presso 
al podere isolato, col bimbo în braccio. 

— Sai tu ancora che un uomo sti- 
mato © facoltoso déve garantire, n pro- 
prio rischio e pericolo, la verità della 
accusa? 

— Lo so... sarò io stesso il garante 
se per tale mi volete accettare. 

Il capo guardò gli altri giudici; essi 
assentirono con muto chinar del capo. 

— Adunque io chiedo a te Baldassaro 
dAich, ancora una volta — disse‘il capo 
alzandosi del pari che î suoi compagni : 
— io l’interrogo al cospetto di Dio e 
nel nome dell’imperatoro: persisti nella 
tua accusa? 

— lo persisto. 

— Sell'è falsu, acconsenti a espiarla 
con i beni, con la vita, con l'onore? 

— Acconsento. 

— Adunque io chieggo ancora se qui 
ha nessuno che possa addurre ‘alcuna 
cosa in favore, dell'accusata. 

Tutti tacquero. 

— Ell'è adunque condemnata.;i e su: 
birà il giudizio degli otto... — concluse 
il capo con voce tremante. — A te, giù- 
dice accusatore, io l'abbandono come tolgo 


‘vandoci consolidati, forti 
una parola bono organizzati, ottenere l'au- 
torità che ci spotta fra îe grandi potonse, 

Malgrado lo ristrettezza finanziario collo 
quali il ministro della guerra $ costretto 
lottare ogniqualvolta si tratta Qi fare un 
nuovo passo nella via delle rooenti _intittt= 
zioni militari, è pur tuttavia mestiori rioo- 
noscore che da tro o quattro anni a questa 
parto molto si è fatto, © che si Inyorò 
aromente în ogni parto della milizia. 

Non istarò qui a dimostrare l'importanza 
capitalo dello manovre combinato dello tro 
atmi in terroni varinti © disoguali, esserdo 
ormai cosa non solo universalmente am= 
messa, ma por di più considerata voouro il 
compimento indispensabile doll' 'atruzione 
| degli uffici 
ui tutto lo potonze NOR °..1arono ba Isabto 
a dar loro tutto “o sviluppo possibile e come 
patibilo Loto esigonzo dei loro bilanet. 

L'Ttalia, è d'uopo gobvenifne, per sonti- 
mento d'orgoglio o di sodaisfazione nazio- 
nalo ha fatto, e sta facendo quest'anno spe- 
cialmento, degli sforzi sorprendenti in quo- 
sto senso, giacchè, eccettuati pochissimi 
| reggimenti, quasi tutto l’esercito prese parto 

campi d'istruzione di lrigata, ed al pro- 
sento più di 50,000 vomini treransi 
alle grandi manovro dei tre corpi 
ed a quello speciali di cavalleria. 
Lo grandi manovre ebbero principi 
settembro o dureranno fino al 
rpi d'armata operarono in 
' l'uno dall'altro 6 su tre teatri diff'renti. 
Ogni corpo ha una forza uguale, com- 
prendendo ciasouno due divisioni e dello 
troppo suppletive 
Le divisioni sono composto ognuna di 
Irigato di fanteria, una brigata d'urtiglieri 
atterio (2 hattorie di ent. ed nea 
batteria di 42 cent ), 2 squadroni di ca 
eria, una compaguia del treno, un parco 
1 d'antigi 
Lo trappo suppletive d'ogni corpo d'ar- 

mata si compongono di: una brigata di 

valleria (gui reggimento su 4 squadroni), 
' un reggimento di bersaglieri (3 battaglioni), 

un battaglione d'istruzione, una brigata di 
artiglieria di 3 batterio (2 batterio da 7 
cent. ed una batteria da 12 cont.), una bri- 
gata del genio, di 2 compagnia zappatori 
con un parco di corpo d'armata cd uta se- 
ziove telegrafiva; una compagnia dol treno 
per il quartioro generale. 

Rinssumendo, avremo per ogni corpo d'ur- 


teria, rimento 
cri, un battaglioao d' duo 
reggimenti cavalloria (12 squadroni), tro 
brigato d'artiglieria (0 hattorio), due com- 
pagnio zappatori, tro compaguio del treno, 
oltre i vaci servizi del corpo d'ermata 

Questi servizi acsessorii -sudono : 3 
sezioni ssnitario (una ogni divisione od una 
per lo truppe suppletive); 3 sezioni di sus» 
sistenze (id. id.), ed una colonna dol treno 
per il trasporto ‘giornaliero del pano dal 
sito di fabbricazione ai difforenti punti di 
d stribuzione. 

Questa colonna, composta di un ufficialo, 
24 uomini e 22 vetture, non era treinaî 
da cavalli, ma bonsi dalle locomotiva stra- 
dali, le quali, tra parevtesi, so possoro daro 
Luoni risultati impiegato pel servizio di se- 
conda e terza linea, por quello di prima 
linea presentono molti inconvenienti è pos- 
sono cagionare gravi disgrazie incontrandosi 
con cavalleria , destando esso panico stra- 
grando nei cavalli v quindi scompiglio, ca- 
dute, disgustosi accidenti, eco. Ma di qua- 
sto macchive vi parlerò più distesamento 
altra volta 

Al quartiero g-noralo di ogni corpo o di 
ogui divisione sono aggiunti inoltre: una 
sezione di carabinieri (servizio di poli 
od un pelottono di guide (pel servizio di 

| scorta , trismissiono ordini , ecc.), Al co- 
mando generalo d'ogni divisione , allo stato 
maggior d'ogni Brigata di fabteria o di 
cavalleria venno aggregato un uffcia 
balterno, tra quelli cho finirono quest'anno 
il corso alla Scuola di guerra. Questa prov- 
vidissima misura, oltre all'aiuto in più pre- 
i ufficiali di stato maggiore, venne 

| presa nella considerazione di abituarli pra. 
ticamonte allo funzioni molteplici e varie 
cho si richiodono per ufficiali destinati 
quando occorra , a rifornire lo stato mag- 
giore, che, come si sa, vieno, in virtt di 
rucenti disposizioni, reclutato esclusi vatento 
dalla Scuola di guerra. Il ministro della 
guerra non fissò în modo assoluto l'effettivo 


e 


questa spiga dal fascio e la getto a terra; 
bada che ella non isfugga al castigo. Ed 
ora disperdetevi ai quattro venti... Con- 
duceto fuori l’accusatore e disperdeteri... 
il giudizio è finito... 
Sollevò, ciò detto, il bastone e spense 

la lanterna ; senza rumore sortirono tatti 
| dalla buia chiesa nel bosco e scompar- 
| vero come ombre fra gli alberi. 

Solo era rimasto*sedr!o su’ gradini 

| dell’altare il capo. Teneva il braccio ap- 

poggiato alle ginocchia © la fronte chi- 
| nata sulla mano; nell'anitao suo v'era 
| del buio nome d'intorno a lui. 
< Dunque gli era vero!... Ell'è si 
| perversa ! tanto perversa ! ed ha saputo 
| tanto bene mascherarsi! La cattiva co- 
scienza éra che la fece parlare a quel 
| modo... scagliarsi tanto contro il giudi- 
zio degli otto... Ebbene, ell'avrà ciò che 
ha meritato... ma che fosso Tei appunto 
la prima di cui dovessi profferire la con 
danna non me lo sarei mai sognato... ed 
è duro... duro assaî... ma non può es- 
sere altrimenti! 

Si alzò vivamente... 6 allorchè ei la- 
sciò la chiesa, già l’orizzonte s'imbian- 
cava languidamente al primo chiarore del 
crepuscolo € la stella del mattino bril- 
lava come un occhio lagrimoso d'amore 
sulle bruno cime del bosco. 

IV. 

— Guardate se le imposte sono chiuse 
bene in tutta la casa e se alle porte c'è 
il catenaccio — esclamò l'oste della capo- 
©ro08, girando su e giù nelle buie è vuote 
sale dell’ albergo ‘© ‘(tentando egli sito 


della truppa, ragion, por | 


su- | 


Ta tunto alla composizione di tutti gli 
altri corpi , como offattivo, esa venno 
sofata all'iniziativa dei comandanti generali 
d'armata , prendendo porò per base di fore 
mezione lo tavole che aecotn}anano l'istrit- | 
zione sulla P4MMAz{one di guerra, 0 mah 
tenendosi ‘in quei tali Jimiti per di toh 
Avemso a soffrirno Il Beivilio tebritoriale di 
piazza. No trltjpo che prendono parto all 
@tattli manovre sono in completo assetto di 
guorra; ogni roìdato di fanteria ha 40 car- 
tuczio nolla giberna © 48 a palla nel sa0c0; 
i cavalieri armati del nuovo mo: hetto, di 
cartuncio nella gibyrnA. Ogal pezto d'arti: 
gliscia, sia da T centimetri cho da 42, 
hall'avantreno, 80 cariche. Il parco d' 
glieria d'ogni divisione ha inoltro una ri- 
sorva di caricho e di cartuosio per ogni 
cannone ed ogni fucile. 

Venne stabilito dal ministro che duranio 
le grandi manovre non si dovranno consu- 
mar più di 5) colpi per ogni fucile, 20 
per moschetto ed 80 por ogui pezzo. È ad- 
dotta ad ognì corpo d'armata una Comui 
siono composta di ufficiali del genio o di 
| priti, onda ricevere i reclami dei proprio» 
| tari sui danni arrocati dallo truppe in ogni 

faziono , ai torresi coltivati , constatati i 
quali © stimati, vengono tosto pagati. 

Finilmento i giudici di campo costitui- 
sona una spuoie di 1ribunalo supremo ina; 
potlabilo per tutto le suntrovorsio , i cosi 
dubbii , par decidere ehi sia il vincitore, 
ahi il perdente; chi debea rimatero, chi 

bandonero il terreno su cui ai svolse 
zione. 

Giò premesso, sia per la mia lunga di 
gressione, un preambolo che avrà essreitata 
un tantino la pazlenza dei lettori , sia: per 
arlompino al maniato di tonervi inforanti 
in ispocial modo delle operazioni del 1° 
corpo d'ararta. 

È ciò appunto farò in una prossima let 
tora. 


lira 
DISCORSO DELL'ONOR. SPAVENTA 
i AL CONGRESSO DEGL'INGEONERT 


Riproduciamo oggi il discorso pronun- 
ziato dall'on. Spaventa, ministro dei la 
vori pubblici al Congresso degl'ingegneri 
in Firenze, che ieri non abbiamo potuto 
pubblicare per difetto di spazio : 


A'tezza Realo, Signori | 
toto ai assistoro all'inaugurazione di 
ingogoeri 0 #r 

, o sonto il bisogno di dire a 
cuno parole non tanto per conto mio parti» 
coìare, quanto come ministro dei lavori pub- 
Blici der Regno d'Italia, nella cui quasità 
solementa ho l'onora di trovarmi in mezzo 
a voi. La presonza dell'augusto Principe, da 
cui ho ricevuto licenza di rivolgorri questo 
parole, darà ad esso l'importanza che richio- 

dersbbe l'uffisio che mi muove a parlare. 
Or come a ministro dei lavori pubblici, 
il qualo ho con voi 0 con la professione 


vostra tento obbligazioni, mi sia. permiesm». | 


o signori, di eeprimore qui tutta la ricono- 
scenza chie l'Italia deve ancho a voi od a la 
Vostra scienza per la sua prosont costitu- 
zione politica. Molti sono stati i fattori di 
questa grando opera: Îl sentimento nazio- 
ualo non mai spento, anzi cressiuto, marcà 
l'educazione dello arti o dello lettore; gli 


esempi e lo prova dello precedenti genora- | 


zioni, che ebbero così cara questa patria, 
come sa chi pit lui vita rilluta; la persus= 
| sione invalea che ormai non si è qualcosa, 
nò politicamente hè cconomicamente, sa non 
| si a in molti; l'ardiro o Ja prudenza dei 
nostri uomini di Stato il valore de' nostri 
sol intuito veramente regio o la co. 
stanza del Principe e iufivo un po' auobe la 
fortuna. Con tulto questo , peraltro, egii è 
| certo, 0 signori, che senza il sussidio della 
vostra arto o della scionza vostra l'unità 
d'Italia sarebbe tata un'impresa non già 
Impossibile, ma più difficile o lenta a com- 
pierai. Si è morcò lo opero vostre che da 
Torino, prima, si è potuto governaro, non 
malagevolmonte, Napoli © Palermo @ cl 
irenzo poi abbismo governato a'armo 

@ Torino, © da Roma oggi, como da pro- 
prio ceutro, tutto Jo parti d'Italia, quasi 
proviuajo ui sptico Sisto, ubbidiseo.o vo- 


serrature a paletti per vedere so erano 
chiusi bene. — Guardate anche se il 
faoco nel focolare è spento dol tatto e 
se non ci sono punto lumi accesi in gira! 

I servi si sparsero in yarie direzioni ad 
eseguir l'ordine; soltanto il mozzo di 
stalla indugiava alquanto, occupandosi 
della lanterna, che mai non si voleva 
accendere, 

— Ma perchè, chies' egli, il padrone 
ha tanta paura stassera ? Cho c'è da stare 
in apprensioue questa notte di più del 
solito ? 

— Che c'è? Non fare lo gnorri men- 
trò sai bene cho c'è. Se ancho noi non 
ci s'entra col giudizio degli otto, sap- 
piamo benissimo che stanoite gli hanno 
ad andare in giro... 

— Ebbene, a noi che ca ne importa ? 
— riprese il servo flemmaticamente. — 
Da noi non vengono, nè, se passassero, 
ci potrebbero far nulla perchè nulla di 
male abbiamo fatto... 

— Sta tutto bene — rispose l'oste con 
poca soddisfaziona — ma il diavol ag 
chie pelo possan trovare. nell'uovo quei 
furfanti... È se anche non fasse, mi ba- 
sterebbe che volesser fare una fermatina 
presso a me, come. fecero tre anni fa 
quando, passando, entrarono da me quei 
diavoli nieri' con scitbole e schioppi e di 
gran barbe e per una ‘mezi’ora non mi 
lasciarono esser padrone în casa... Si 
son tolti um paio di hotticelle “di birra 
dalla ‘cantina e si ‘son preparati da'inan- 
giare, hanno sparecchiatò in men che 
uno il'dice ‘senta dimenticarai ‘però di 
‘pagare ; anti (perchè, è' giusto ‘dire le 


; 


fentarose a' nenni della volontà nazionalea 
Giò è avvonuto, 0 dignori, in quanto le di. 
stanza materili, cnato dala forma atln- 
grata della nostra penisola e acoresciuta da 
tutto lo diversità morali atdumilato dall 
antiche divisioni politiche, furono la mercà 


vostra sunerata con Jo farro: 


Gest 
TETAOI A prrveeso 


i 1 tolegrafi che vol ci avato costruito. Ma 


cn Vostra, 0 dighori, got si ferma qui. 
l'Italia mon eta bifogno di rein. 
* tograro li dua riubiro lo sue 
| Hioilibfa fparté ih tind unità Gfgehtcn: at 
ci restituisso la sanità e la forz; ma do- 
veva usbire dall'iselamento in cui fu tenuta 
lo sotto i cer 
| sati governi del rotto ‘all'Europa, 0 avvi- 
cinarsi ai centri più poteuti della vita 6 
dolia civiltà madurna: P vol; o signoti; con 
la Srienta vostra di villtatto 
| È vestro il traforo del Ca ui 
Gottardo, reso soltanto possibilo mediante il 
| grosso contributo d:l nostro danaro, non è 
cho l'epplicazione degli stessi mezzi, tro- 
| vati dali'ingegno italiano, sopra una’ scala 
| più grande. In questi ccompi, o rignori, 
| non solo troviamo cagione di rallegrarci per 
1 progressi della cultura o potonza umana 
fu goneralo, ma possiamo gloriarci di ojera 
in cui l'italia ha mostrato di ritonoro an- 
sora delio stesso genfo olio ih pastito ebpri 
il suo suolo di grandi monumenti cho noi 
oggi amimiriao: Ma la maggior parto di 
questi monumenti 4on0 l'espressione di una 
vits cho non è più, la loro utilità è men 


menti tecnici, trarranuo sempro questo iî- 
segnam. morale, di dover cioè soddisfare 
ai nuovi bisogui del loro paese con pari 
sccollonsa @ maestria, K i bisogni nuovi, o 
signori sonò moli. 
| italia modersa non potrà economica 
| monto dirsi complata senza risanare fatera- 
| monte il suo territorio , difenderlo più 
| sicuramente dello oruzioni ddi euoi siumi; 
| senza completare il suo sistoma di viabil 
modo che niuna morco sia condannata a 
pordoro il maggior valure cho può acqui- 
re col trasporto in centri vicini o lontani 
por effetto dalla nota 
dell'offorta e della dimanda ; di riordinare 
| 4 suoi porti in modo cho alla sicuretza e 
gli approdi si aggiunga la lasilità e Ul buon 
marcato delle operazioni commurciali : 
bisoguo di usufruttuare più ssieutificamente 
stematicamento lo forzo motrici delle 
suo acque ; di rinnuovare la parto incomoda 
0 insalutro dello sue vecchis città per modo 
che Ja coscicnsa, la quale vello nostre plobi 
lai ta sompro più chiare: dei Joto di 
non vaila discompagnata dalla soddisfa: 
di vivono con quella in lispengabilo agiaterza 
che è richiosta dul sentimento della dignità 
umana. Qui, o signori, vi sono problemi 
sonomici e tecnici degni dei vostri studi. 
Per risolverli v'è d'uopo certo por prima 
cosa di un popolo che Invori molto 0 ri- 
armii molto, © di amministrazioni pi 
biiche sevore ed ardite. Ma sta a voi 
signori, di petsusderci ovi fttl che ogni 
lira dol nostro denaro impiegata In 4; 
opere si trasformi in un aumento vero dalla 
piosporità o grandezza nazionale. 
Con questi augurii il Governo, o sign 
per mio mezzo, saluta la riunione di qu 
Congresso. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 
Savonm, 14 settembre. — Finalmento 
sono inaominelati i lavori por il binario che 
| dove congiungere la stazione della ferrovia 
| al porto Applicando conto minatori allo 
| faldo della fortezza, si orode che entro po- 
| chi mesi la galleria sarà compiuta. Questi 
sono certamente i denari meglio spesi a fa- 
vore di Savona è dello provinaia cullo quali 
| essa è collegata meroè della ferrovia, per- 
chè, tolta di mozzo la spesa por far traicaro 
| dat porto alla stazione Jo mersi, questo a- 
vranno molto vantaggio a prescegliore per 
loro scalo fl porto di Savoia. 
| Domani si apre la scesiono autunnale pel 
| Goosiglio comunale. Sonoall'ortinedel giorno 
cune pratiche importanti, fra lo quali oc- 
| capa forse il primo posto quella dell'abbo- 
namento por il dazio-o»nsumo, pel quale il 
governo chiodo un aumento di 50,0% lire, 
montre la Giunta, qu un elaborato lavoro 
dol dirottoro dul dazio comunale, d mostra 


cose come le stanno) hanno pagato ogni 
cosa dappiù del costo ed anche due mez- 
zine che nella fretta avean rotto. 

— Rene dunque! Che malo c'è stato? 
Il danaro fu buono a intascarsi. 

— Tante grazie! Non me ne importa 
davvero! Solamente le girate che fui co- 
stretto di fare al tribunale. perchè vo- 
levano a ogni patto sapere da me chi 
eran coloro @ che io dovera averli co- 
nosciuti... E sì che gli erano masche- 
rati © imbacuccati per modo ch'io ron 
ci avrei riconosciuto mio padre, so fosse 
stato tra loro. {o non ho potuto infatti 
dir nulla, nè altri, credo, nemmeno. 

— E s'anche riuscissero a scoprirno 
uno, che vartebbe ? Gli è noto che niuno 
d’essi tradisce l'aitro, e guai a chi il fa- 
cesso | 

— Epperò io voglio aver la mia paco 
e non saperne nulla di tutto cid! — 
disse l'oste dando di piglio al candeliero 
mentre i servi © lo donne eran torna! 
dalla loro ispezione ad usci e a finestre. 
— Guai a me so il signor podosià ve- 
nisso a che io ci sia entrato di 
mezzo a codesto: tafferuglio nè punto nè 
poco... Colui è uomo da segnario con 
un suggello le cose che ron gli garbano 
6,a mo inveco ora appunto preme di te- 
nermelo buono... V'ha qui il Trescone 
all'i del hosco che avrebbe vo- 
glia di erigere un'osteria nelle suo ca- 
pannaccie... e se il algnor barone avesso 
maca qualche poco di ruggine, gli da- 
sebbo la concessione © mi porterebbe via 
mezzo il guadagno con un sol tralto di 
penna... (Continua) 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


AVVISO DI 


tori, venne aperto il relati 
jpa che invitava i concorreati a preseni 
teria Jocale fino a tutto il settembre corrente, 

ne dilazionato n tutto il 90 settembre detto. I do- 
cumenti richiesti ora sono i seguenti: 

4. Fede di nascita 

2. Fede di Stato libero. d 
È Attestati di buona condotta rilasciati dalle autorità Comunali 
il concorrente ebbe dimora. 


ONCORSO 


zio essendo vacanti due porti 


sti nella compati 


v Scolastiche dei luoghi in ci 

i. Attestato di sana costituzione fisica. 

3. Fodina Uriminale. 

6. Patente di maestro elementare di grado superiore (i doci 
menti a questa equipollenti non'sarauno presi in considerazione). 

L'annuo emolumento si comporeà di L. 
L. 50 al mese per compenso di vitto a chi nor vog 
quello che psssr la Com 
valore di comodo cioè L. 

1 prescelti verranno a 
pa che si distribuisce a comolo di ognuno dalla 


400 mensili di soldo; 


anti coi patti e condizio vi stabilite nel 


Dall'Ospizio di San Michele il 5 settembre 48° 
Per la Commissione 


an 

COLLEGIO D 
in Perugia (Umbria) 

ione rimonta al Racolo docimo- 

a pel busn aaccosso della educa 

‘a vi comparto, offro ai giova 

uzione elementare; ginnasialo, te 


Quento Collegio, la cui fe 
irto, noto ia ogni urto d' 


icuola di Vingua frao- 


AL REGNO DI FLORA 


‘Roma, via del Corso, 


Poleera de riso e base di bismut 

dolla qualita rinfrescanti del riso con quella ta 
vero aderoato od invisibile, essa si fa di tutto lo tinto cioé: ros 

rica e rachel, © di tutti gli odori 

‘Poltere di riso. Pura di tutto lo tinte, cioò rosa, 


‘Acqua d'Hougipant Acqua di Tocietto, la sua finezza è talo cho molto 
persone adoperano per il fazzoletto. 
Cold-Crenm, Creme de Froises per rinfroscaro ln pollo, L'enporiosra 


a dato a conoxcero obo si possono serbaro un tempo indetinito nel clima 


Créme nutritivo di la duchesse, por la bellezza doi capo 
Huile d'amandes douccs. 


Enu de lovondte cl Eau sp 
‘pondrer Tex chevenur, bio 
sono di (bbrieaziono superiore 

‘o di qualità occezionali. 


Si spediscono ia tutte le parti del Rogno dietro domanda al Regno 


MINERALI D'OREZZA 


OSE-ACIDULO 


indebolite* sono pr 
Miescia di codeste Acq 
provenienti da debolee degli orgam e 
specialmente nelle anemie e colori pall 

deposito in Roma, da 
renze, di Jnmamem, vin de F 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
Rrevettato In Francia ed n'Il Este: 
i legoami, metalli, 
L. 2 50 il chilogrammo. 
logrammo basta por intonacare 8 metri, quadrati 
‘domande a Firenze all'Emporio-Franco Italiano ©. Einzi 
SA Panzani, 28. — Roma ho i, più 
@ F. Rianchelli, vicolo del Pazzo, 47-48. 


Por la conservazione suti, cordami, cuoî, eco 


esteri. — llivista settimanale di Finanza 
e Commerete. Pubblica i prezzi 
ii rogrommi delle emissi 
leliberazioni delle Assemblee. Gli av- 


zioni ed i fallimenti deile Case bancari 

Riporta l'elenco delle cambiali 

piazre del Regno. gli 

Propugna gl’ interessi delle Ianche popolari 

scienziosamente il proprio giuizio sulla convenienza oi peri- 
i ioni commerci»li © finanzia! 

festa gratuitamente alla verifica delle azioni e obbli- 


risi d’Asta, i concorsi, le venfite, ecc. 


pubblica quattro volte al mese. I prezzi d'abbonamento 


Trimestre Semestre 
Roma r tutta Italia. È 


Spedire vaglia al 


Man 


ifficio dell'Amministrazione del giornale, 
86, primo piano. 


fredo Fanti 


SUA VITA 


Seritta dal March. Ferdinando: Caranilini giù ufficiale di Stato Magg. 


di Camillo ed Antonio Fanti uffi 


Uni grosso vol. di circa 100 par: 103 erando « 


carto e piani topografico 


DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 


Alimento ricostituento pei cansaloscenti, pei vecchi, feriti, donne| 


a pre Drowot, 2. 
la Maison da Silphium, ruo by 

ale de io 0 Fim e 0. Via 
"L. Cortì, piazza Crociferi, 48 @ 


| Deposito peerale 
i, vicolo del Pozzo; 47-48. 


CCHBPTO 


De) SELVATICO. — 1 vantaggi del Vigneto a palo secco nei terreni 
sterili del padovano. l'adora 4878: |...» +, = 50 

N° — Fisiologia ed igiene del Cenimlino di Lombardia 

AUGUSTA ISTANTANEA ‘© del Veneto. Padova, 1874, in-42 COBE 

SELMI prof. A; — Dei Combustibili e dei metodi di riscaldamento 

degli ambienti. Padova 1874. WES 

3 td. Della fabbrica I1' edizione con 
figure. l'adova 18° 


Id. Conferenze 
Mero bruciare 1 capelli. 
pole’ tiuca sroparuta da Augusto Zompt si venda oselusivamonte | - scuole = 1 con 


Si regalano 1000 Lire PRENIAT FIPOGRAPIA DIP. L 


A colui cha provari che esisto una tintura migliore 


d irbà sono incontestabili può 
la migliora ed unica conosciuta finora. Essa 
'eantagno © nero naturalo senza maschiaro 


© conservazi: ne di 


: Îa respirazione cl 
ll ingrassi più comuni di cui pu 
- | danni cho vengono all’ agricoltore per 


in RUOnta lll'Agentia Taboga, via Gacciabove, vicolo dol Pozzo, 54, p. 1. | taggiarsi l'agricolu 
Ficino è Piassa Golonae,. ® "| l'avvicordamento fonda» 
per: mentali dell'economi o del 
Presto, 10/000 strazione, bestiame - Il grano tarco e la polenta - Le ri i riso - 
I foraggi pel bestinme. l'adova 4874 in-12 > 27 


provincia contro vaglia postalo di L. G; Tra 
inte. 


Spedizione fronca dietro invio di vaglia postale. 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventeta de vzo dei più celebri chimici @ prepurnta ds 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


sulla testa la più completamento calva, nello spario di 50 giorni — Iisultato parantito. fino 
Ta causa che la protueo. 

PREZZO L. iL VASETTO È x 

Deposito generale all’ Emporio Franco-Italiano G. Finri e € Panzani, 28, Fireme 0 a Torino Carlo Manfredi 


CERTIFICATI Pionioe di riga si | 


Napoli 15 Novembre 187% È c.uigco io sottoseritto che avendo fatto uso della POMATA -TA 
Dichiaro io sottoseritto che essendomi servito della Pomata Italians} |:.NX dol torna Santi Amantini {cis D Per iscopo di 
preparata dal signor Adamo Santi-Amanti ornisi cura.imntare i capelli sopra uua testa calva), ne otte..ni il successo desi. 
| capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti J4 ato. Giacomo Mars, Mosaicista, vis della Costa S. Giorgio, d»- 
che essendone soldisfattissimo, rilascio il presente certifica di firenze, 28 Agosto 1874 
onor del vero. Tiro Srmanpi, Meccani'o, Strada Furia, 88 | 1, sottoscritto itichiaro, por la pura verità, che esendomi servito) 
Firenze, 0 Novembre 1874, |itila POMATA iTALMANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 4 
O RSA ara pae para Ori ni Mors p e ci an arie fc perla 
Mella "nuona Vomata Mollata, prepiratà dal’ Signor Adamo Sante} "* 0 PFiMAsgo nie no pieni firesizio del Calfà dell Giappone 
Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, porchè dopo soli S( "4 MESE piremse, 0 pri 
giorni di un ivne mi ritornarono completamente i capelli. le SR RICO pr PO ENI a tai 
Faacaeso Maummnnia, lnpiagate Ml DEAL CASI ne POMATA ITALIA A del Sig. Adamo Seni-Amantini ne pieni 
È M. RE D'ITALIA. — ll scopo desiderato, Tutti i capelli mi ritornarono mediante le sem- 
Ia Rs sopra: Paoto Fonnno, Guardia-p stone dell ice inzione durante 40 gir, e son ben lieto di rilasciare al Sig. 
3 \mantini il presente cortifieafo da valersene privatamente e pubbl 
“amento. massa Evoxmio, via Cimabue, N. 7. 


snfalîibile per far rispuntare i capel 


50 anni. Arrasta la catuta dei capelti, qualunqu 


Mi ott 


Finanze. 


lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo] 


en he molti la desiderano, Vi rimetto perciò L. 50 ncciò spedito al 
in botteza del Vincenzo Masetti-F. l'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti della pre 
Confermo quanto sopra : La: Tonnx, Parrucchiere. letta Pomata. — In appresso riceverà alire commissioni. Vi sal 


RICORDO ARTISTICO 


DEL 


VERI, MGKLANGIOO 


iuente, qualunque oggetto di me- 
lo. D'una_ applicazione sompli- 
spensabilo mollo Trat- 

ce, por conserraro 0 
riargontaro lo posate, occ. © riosce 
lità por man- 

fornimonti da 


N. B. Non confondere questo pro- 
dotto con altri posti in commercio 
‘@ che in luogo di contenere nr- 
Bento, non contengono che mer- 
corio. 


del Flacon con istruzione 


Magnifico medaglione di cent. 20 d’aitezza e 17 di larghezza in me= 
tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di MIiche= 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente pri la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova le 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemento da tutti gli amatori di Bello 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (B.a Edisione) 

eda ito onere er gli Ia 
forza l'allisvo ad essero, 


Prezzo del medaglione compreso la cornice Lire f 

Si spedisce solo per ferrovia; ben imballato e franco di porto contro 
vaglia postale di L. 12 50.a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 

Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 

L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


Caviglione, va dela 
Torino, 


4 ESCLUSIVAMENTE 
LA I Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 


presso GALANTE e PIVETTA 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI FINCO 


e QUATTRO DOCCIE differenti 
per prendero in casa propria i Regni a Doccia. 


In una stagione di Hagni si risparmia il mo prezzo di costo. — 
ei ei icone A 


Prezzo del Bagno completo L. 96. 
_Sgggizione in provini diante Lo 10 in più, per lo imballaggio. 


Vendonsi parniamente d ,, berretti, bor pu» 
(ne, cinture Per MOIO, GEE RE 


del Capelli. 


L'uso di questacqua, chenon con- 
fione sostanze caustiche, no nitrafo 
carne) © che non ama la 
palle restituisce ai capelli il primi- 
tiro: colore. aa 
Modo d'usarla 
i agiti la bottiglia vi si immerga 
Sa pa che, beno impregnata 
ol liguldo, si passa ripetttamento 
MI Tasdna fas ca aesio 
bagnati fino alla cuto. Dopo qualche 
Sito avmanto ripreso il primitivo 
£oloro ed allora baserà fre 
operazione ogni 4 giorni 
ZARA 
posto in Moma, preso lA; 
zia X Taboga, via Cacciatore, vi 
colo del Pozzo, Bi. 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 
col 1° di gennaio 1876. 
del notaro CINO MICHELORZI. 

L'opera, oltre il testo della Jagge e della tariffa. contiene couni 
iti, Jargli commenti, discussioni parlamentari, tabelle. esplica- 
corredo della tariffa, indice analitico delle materio contenuto 
nella legge, cec. 

Prezzo L. 5. franco per posta e raccomandato I- 5 50. 

irigere le domande accompagnato da’ vaglia postale n Firenze 
all’Emmporie Franco-Italiano C. Finzi e C, via Panzani, 28; Roma, 
presso L. Corti, piazza Crociferi, 4g e F. Bianchelli , vicolo del 
Posse, 47, 


Tipografia dell'OPINIONE diretta C. Carbone, 


ingloso W. SANDERS vi offro an Cosmetico Chimi 
qua militare der Gerd), usato sulla composizione dei 
li cho tingo o meglio zitorna all'istante ©. per sompre ai ca 
lii od alla barba il loro colore castagno, bruno 0 nero naturale] 


Ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. — Proszo L. 6. 
Vetdita tn Moma: presto As Taboga, via Ceciaboro, vicoso de 


CHRLANGRLO  BUONARR 


fiuto di nuovi documonti 
da AURELIO GOTTI 


Fironzo ed Amministratore 
dolla Galloria Buonarroti 


Direttoro delle RR. Gall 


10, Pollastrini, Ciseri, 


Albero genoalogiso della famiglia Buonarroti, tro fac-imi 
| chelangolo, disegno fotoligrafico del modelto dolla 
Michelangelo posti in musica da _,” 
i, catalogo dollo eporo, occ. / 


otro, tro madrigali 


L. 1620. Rivolgorsi all'A- 
genzia A. Taboga, via Caccin- _/ 


THE GRESHAM 
SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA. VITA 
ta con Regio Decreto 20 dicembre 1864 e 24 gennaio 1869 

DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 


FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 


DI ASSICURAZIONI. Una persona di 30 
Liro 247, assieura un capitalo di T 
subito dopo la «ua morto, a qualunque 


un pagamoni Snnoo di 
SneLbli ni suoi eri oppuro 


30 airni, modianto un pi 
L. ‘10,000, pagabi 
i, oppruro ai suoi erodî od 


oppure il rimborso di 


prima di mggiungero l'o 
EMPIO, Un padre di fa 


rsona può ottenore di morte 1 promi pagati ss- 
mati ni suoi credi. 
x Po tuti sehiarimnti dirigorni all'agento genoralo della. Co 


via della Colonna 


ouverts toute l’arnéi 


SAXON: 


VALAIS SUISSE 


EAU PROMOIODI 


Mimee distractione 


u' è 
momBOTTilo et BADE! 
NB. On n'est admia que sur production d'une carte délivréo pari 


UTILE A TUTI 


j Salter'a veri li lost di nitimo por- 
Pesi a molla ROL ae piccola 
zione da poter nasconderli completamento nella mano, epperoiò 
Precisione garantita, durata illimitata. 
Della portata di Ch. 18 1;2 L. 2.50 
sia A. Taboga, via Cacciabove, 


Fincia contro vaglia postale, e 
non vi ba ferrovia pri 
preesima. — In Torino, presso Carlo Manfredi, 


BELLEZZA DELLE 


Albina e Bianco di Lats ‘rendo la pello bianca, 
tresca, morbida © vellutata. Rimpiazza ogni sorta 
| belletto. Non conticne alcun prodotto metallico \ 
è Imalterabile. 
del fiagon L.. 7, franco per ferrovia L. 7180. 
Bosnens, prefumicre a Parigi, 2, Cité Bergère. 
Dirigore le domande accom) 
lEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — Roma, 
reso L. Corti, piazza Crociferi, 48. 


pedizione tn 
"compratore. Uve inditare la stazione 


oi 


risce inoltre la pitriasi (pellicole), arresta immedia- 
capelii, combatte il prarito, impodisea le decelore- 


tahilista rempre il caoio capelluto in 'baono stato 
Vendesi in Roma all'Agenzia A. 


di perio a carico del comitieate. 
A dirignre la spadizione. 


Taboga via Casciabore vicolo del 
vaglia di L. 8.50 e spes 
o la stazione più pros 


